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Il 10 marzo è entrato in vigore il Regolamento concernente la disciplina dell'accordo di 
integrazione tra lo straniero e lo Stato. 

L'accordo prevede che il cittadino straniero che entra in Italia si assuma l'obbligo di 
integrarsi apprendendo la lingua nazionale, i principi fondamentali della Costituzione e 
l'organizzazione e funzionamento delle istituzioni pubbliche. 

Dovrà frequentare corsi di formazione ed altro, mentre lo Stato dovrà offrirgli gratuitamente corsi di 
formazione linguistica e culturale e servizi di orientamento. 

All'atto della sottoscrizione dell'accordo, sono assegnati allo straniero sedici crediti, corrispondenti 
al livello A1 di conoscenza della lingua italiana parlata ed al livello sufficiente di conoscenza della 
cultura civica e della vita civile in Italia.  L'accordo ha la durata di due anni, prorogabile di un altro 
anno. 

Sono esentati gli stranieri affetti da patologie o da disabilità tali da limitare gravemente 
l'autosufficienza o da determinare grosse difficoltà di apprendimento linguistico e culturale, attestati 
mediante una certificazione rilasciata da una struttura sanitaria pubblica o da un medico 
convenzionato con il Servizio sanitario nazionale. 

Inoltre, sono esentati:  

a) i minori non accompagnati affidati ai sensi dell'articolo 2 della legge 4 maggio 1983, n. 184, e 
successive modificazioni, ovvero sottoposti a tutela, per i quali l'accordo è sostituito dal 
completamento del progetto di integrazione sociale e civile di cui all'articolo 32, comma 1-bis, del 
testo unico; 

b) le vittime della tratta di persone, di violenza o di grave sfruttamento, per le quali l'accordo è 
sostituito dal completamento del programma di assistenza ed integrazione sociale di cui all'articolo 
18 del T.U. sull'immigrazione. 

Il Testo dell'Accordo prevede altresì una sessione di formazione civica, a cura degli Sportelli unici, 
alla quale lo straniero è tenuto a partecipare entro tre mesi dalla sottoscrizione dell'Accordo. La 
sessione ha una durata non inferiore a cinque e non superiore a dieci ore. 

La mancata partecipazione alla sessione di formazione civica e di informazione dà luogo alla 
perdita di quindici dei sedici crediti assegnati all'atto della sottoscrizione dell'accordo. 
L'attività delle Prefetture, quindi, per il corrente ed il prossimo anno, sarà prevalentemente 
indirizzata alla sottoscrizione dell'Accordo e all'organizzazione e somministrazione della sessione di 
formazione civica. 

Riferimenti normativi 

• DPR 14 settembre 2011 n. 179, G.U. 11 novembre 2011 - accordo integrazione 
• Circolare congiunta Ministero Interno e Ministero Cooperazione Internazionale e 

Integrazione 2 marzo 2012 n. 1542 - accordo di integrazione 
• Circolare Ministero Interno 5 marzo 2012 n. 1583 - accordo di integrazione 


